
 

 

L'anno liturgico celebra il mistero di Cristo 

 

La Chiesa “annuncia” con la predicazione “l'intero mistero di Cristo” (CD 12) e 
con la liturgia lo “celebra” facendone una sacra memoria (SC 102). In tal modo 
essa rende presenti nell'oggi le “insondabili ricchezze di Cristo” (Ef 3, 8 ss.; cf 
1, 18; 2, 7): le sue azioni salvifiche, con le quali i fedeli vengono in contatto 
per attingerne grazia di salvezza. L'anno liturgico che ha la sua “fonte” e il suo 
“vertice” nel mistero pasquale, è scandito da cinque “periodi” che hanno uno 
speciale rapporto con diversi momenti del mistero di Cristo (SC 10; LG 11). Si 



hanno pertanto in ordine progressivo: Avvento e Natale; Quaresima e Pasqua; 
Tempo ordinario. 

• Tempo di Avvento e di Natale 
L'Avvento è un tempo di preparazione con una duplice caratteristica: ricorda 
la prima venuta del Figlio di Dio nell'umiltà e preannuncia la sua seconda 
venuta nella gloria: è tempo di attesa operosa, di desiderio, di preghiera, di 
evangelizzazione, di gioia. Il Natale è un tempo di contemplazione gioiosa del 
mistero dell’Incarnazione del Figlio di Dio e delle sue prime manifestazioni, 
venuto per la nostra salvezza «uomo fra gli uomini». In questo tempo Maria è 
celebrata particolarmente come «Madre di Dio». 

• Tempo di Quaresima e di Pasqua 

La Quaresima è un tempo di preparazione che vuol guidare a una più intensa 
e graduale partecipazione al mistero pasquale. Accompagna i catecumeni 
attraverso i vari gradi dell'iniziazione cristiana, e i fedeli attraverso il ricordo 
vivo del battesimo e la penitenza. La Pasqua é il vertice dell'anno liturgico, dal 
quale tutte le altre parti traggono la loro efficacia di salvezza, è il compimento 
della redenzione dell'umanità e della perfetta glorificazione di Dio: è distruzione 
del peccato e della morte, comunicazione di risurrezione e di vita. 

• Tempo Ordinario  

In questo lungo periodo, che ha una prima tappa fra il tempo di Natale e la 
Quaresima, e si svolge poi ampiamente dalla Pentecoste all'Avvento 
successivo, vi è una globale celebrazione del mistero di Cristo, che viene ripreso 
e approfondito in tanti suoi aspetti particolari. Già le Domeniche - “Giorno del 
Signore” - sono la “Pasqua settimanale” e quindi un innesto vivo nel nucleo 
centrale del mistero di Cristo lungo tutto l'anno; ma poi le Settimane (33 o 34) 
svolgono attraverso un intenso e continuato ricorso alla Bibbia dei piccoli cicli 
di approfondimento del mistero di Cristo, offrendolo alla meditazione dei fedeli 
perché divenga stimolo all'azione nella Chiesa e nel mondo. 



 

 

I COLORI LITURGICI 

 

I colori dei paramenti liturgici rimandano al tempo liturgico o all’occasione 

festiva presente. I colori liturgici in uso sono stati codificati per volontà di Paolo 

VI nel Rito romano nel 1969 e sono quattro: bianco, verde, rosso e viola. A 

questi colori se ne aggiungono altri, come il rosa, l’azzurro, l’oro e il nero, 

utilizzati nei paramenti liturgici solo in alcune occasioni particolari o come 

alternativa ai colori canonici.  

Esaminiamoli uno per uno. 

IL BIANCO simboleggia la gioia e la purezza derivanti dalla Fede. È uno dei 

colori più ricorrenti nei paramenti liturgici che vengono utilizzati ogni giorno dai 

sacerdoti, a prescindere dal tempo liturgico e dalla festività in corso. È legato 

in particolare all’adorazione di Gesù e della Madonna e agli Uffici pasquali e 

natalizi. Simboleggia anche la risurrezione, il Cristo risorto nell’esultanza della 

Fede. 

 



Dopo il bianco, il colore più utilizzato nelle messe domenicali e feriali, al di fuori 

di festività definite, è IL VERDE, simbolo di speranza, costanza e ascolto 

perseverante. Accompagna il cammino quotidiano dei sacerdoti e dei fedeli che 

ad essi si rivolgono. 

 

IL COLORE VIOLA richiama la penitenza, l’attesa e il lutto. Viene utilizzato in 

particolare durante l’Avvento e la Quaresima. I paramenti liturgici viola 

caratterizzano le Messe per i defunti, nelle quali possono essere sostituiti da 

paramenti di colore nero. 

 

IL ROSSO simboleggia la passione di Cristo e il sangue versato nel martirio 

da lui e dai santi. Per questo viene utilizzato per i paramenti liturgici la 

domenica delle Palme, il Venerdì santo, a Pentecoste, nelle celebrazioni 

dedicate alla Passione del Signore, nelle feste degli Apostoli, degli evangelisti 

e dei Santi Martiri. 

 

Per quanto riguarda i colori non codificati, L’AZZURRO si utilizza soprattutto 

per le celebrazioni in onore della Beata Vergine Maria, specialmente nei paesi 

di cultura spagnola o portoghese, IL ROSA, indica gioia e solennità per la III 

domenica di Avvento e la IV domenica di Quaresima, mentre infine L’ORO 

simboleggia la regalità e può sostituire tutti i colori in ogni occasione, sebbene 

di solito venga utilizzato solo in alcune Solennità di particolare importanza. 

 


